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URBANISTICA
LA NUOVA LEGGE REGIONALE

IL CONFRONTO
Molto partecipato quello organizzato con
il consigliere delegato della Regione Puglia
Lacatena, ospite nel capoluogo dauno

Ance Confindustria Foggia
rilancia l’idea dell’Urban center
per la pianificazione condivisa

l Un numeroso pubblico ha par-
tecipato alla giornata di approfon-
dimento promossa da Ance Foggia e
Ance Puglia sulla nuova legge ur-
banistica regionale. La giornata si
inserisce nel percorso che ANCE ha
intrapreso per garantire il dibattito
più ampio su una normativa fon-
damentale per il territorio pugliese e
foggiano, oltre che per offrire spunti
di riflessione ed elementi conoscitivi
nell'ambito del relativo procedimento
di formazione. L'evento, che si è aper-
to con i saluti del nuovo presidente di
Confindustria Fog-
gia, Tito Salatto, ha
registrato un fattivo
confronto tra il Con-
sigliere regionale de-
legato all'urbanisti-
ca, Stefano la Catena,
esponenti dell'ANCE
Puglia e ANCE Fog-
gia e numerosi rap-
presentanti degli Or-
dini professionali di
Ingegneri, Architetti
e Geometri.

Dopo gli interventi
del Presidente di ANCE Foggia Ivano
Chierici e il presidente di ANCE
Puglia Gerardo Biancofiore, l’atteso
intervento del delegato regionale La-
catena, che ha spiegato alla platea
tutte le linee guida e di indirizzo che
sta portando avanti per definire la
nuova legge, riflettendo sugli stru-
menti del passato e sulle inadegua-
tezze che hanno mostrato e riban-
dendo la necessità di definire regole
certe, nella flessibilità della loro ap-
plicazione, per non risultare scollate
alle esigenze dei Comuni.

Un pensiero condiviso da ANCE
Foggia, che con passione, è impegnata
da tempo in un confronto serrato con

le amministrazioni del territorio, con
le stazioni appaltanti, stakeholder,
ordini professionali: l’intento è quello
di espandere il suo credo, ossia che
solo un urbanistica condivisa con i
cittadini è in grado di trovare le
soluzioni che servono alle nostre cit-
tà. E’ da tempo inoltre che ANCE
auspica l’istituzione di un Urban Cen-
ter, contenitore d’idee e di confronto,
aperto a tutta la cittadinanza.

Alla tavola rotonda hanno parte-
cipato Giuseppe Macchione – Con -
sulente ANCE Puglia, Paolo Lops –

Delegato all’Urbani -
stica ANCE Foggia,
Nicola LoMuzio -
Consulente ANCE
Foggia Stefano Tor-
raco – Presidente
dell’Ordine degli In-
gegneri della Provin-
cia di Foggia, Fran-
cesco Faccilongo –
Presidente Ordine
Architetti Provincia
di Foggia e Cosimo
De Troia - Presidente
Collegio dei Geome-

tri di Foggia ed anche quello di Lu-
cera.

Dopo le diverse sollecitazioni ar-
rivate a seguito della tavola rotonda e
anche dal numeroso pubblico in sala,
Lacatena si è impegnato a chiudere
l'iter di approvazione della legge en-
tro la legislatura regionale e a pre-
vedere forme di partecipazione attiva
permanente tra la Regione ed i Co-
muni.

«ANCE Foggia e ANCE Puglia cer-
cheranno di farsi, direttamente, coin-
volgere in quel che resta del percorso
che vedrà il varo della nuova Legge
Urbanistica Regionale», si afferma in
una nota congiunta.

Un momento dell’incontro
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l BARI. È la giornata dedicata
all’emergenza idrica in via Gen-
tile, dove questa mattina si riu-
nirà un consiglio regionale mo-
notematico. Di fatto, una lotta
contro il tempo. A una manciata

di mesi dalla stagione “calda”,
infatti, la conta dei danni causati
dalla siccità, soprattutto nei cam-
pi agricoli, non si è mai placata.
Ed è proprio per far fronte alle
difficoltà del settore la giunta
Emiliano ha dato il via libera a
protocollo di intesa tra Regione,
Agenzia per le Attività Irrigue e
Forestali e il Consorzio di Bo-
nifica Centro Sud Puglia a sup-
porto delle attività di progetta-

zione e realizzazione di opere o di
interventi manutentivi.

«Con questo provvedimento –
ha spiegato l’assessore all’Agri -
coltura della Regione Puglia, Do-
nato Pentassuglia – diamo l’avvio,
ad un’operazione mirata di rico-
gnizione, progettazione e mante-

nimento di opere infra-
strutturali per la tutela
della risorsa idrica e per
la sicurezza idraulica del
territorio. Con un ap-
proccio di lavoro con-
giunto saremo in grado
di mettere a punto ade-
guati programmi di in-
tervento per affrontare al
meglio le criticità di ap-
provvigionamento idrico
specie nei periodi estivi
per la riduzione delle
perdite idriche e la va-
lorizzazione delle acque
reflue depurate. Si tratta
di una strategia di lavoro
non più rinviabile con-
siderando urgenti inter-

venti sugli impianti pubblici di
bonifica e irrigazione per la rea-
lizzazione o il miglioramento di
invasi e reti e per eseguire una
puntuale e imprescindibile ma-
nutenzione degli stessi».

«Attraverso il protocollo sotto-
scritto – ha concluso Pentassuglia
- Arif contribuirà con uomini e
mezzi, insieme a tutto il personale
del Consorzio di bonifica (a tempo
indeterminato e determinato), ai

necessari interventi manutentivi
su siti e opere idrauliche del ter-
ritorio, per affrontare al meglio
tutte le criticità in essere».

Sale intanto la tensione in Ca-
pitanata dove da dicembre gli in-
vasi del Tavoliere, già in grave
sofferenza, hanno complessiva-
mente raccolto solo quarantatré
milioni di metri cubi d’acqua,
quando l’anno scorso quasi cento
miliardi di litri d’acqua in più non
furono sufficienti ad irrigare i
campi nell’estate più calda della
storia. «Se lo scenario non muterà
drasticamente con l’arrivo di
piogge tali da riempire in maniera
più decisiva gli invasi – sottolinea
Coldiretti - non ci sarà acqua per
irrigare i campi nell’estate 2025 e
certamente si avranno ripercus-
sioni gravi anche sul potabile.
L’emergenza acqua è ormai en-
trata stabilmente anche nella vita
dei cittadini con il novanta per
cento che ritiene prioritario un
piano di gestione. Dalla creazione
di invasi alla manutenzione dei
fiumi, per combattere la siccità e
ridurre il rischio di alluvioni e
catastrofi naturali».

Un allarme già lanciato da An-
tonio Tutolo (capogruppo di Per la
Puglia) che poche settimane si è
accampato nell’aula consiliare
della Regione per attirare l’atten -
zione su questo problema. «Anni
fa – ha spiegato Tutolo - sollevai
con forza il problema dell’emer -
genza idrica in Capitanata, nel
Consiglio monotematico sullo
Sviluppo della Provincia di Fog-
gia, che proposi io stesso e ottenni
dopo lunghe battaglie. Nel mio
intervento evidenziai la necessità

di investire in infrastrutture cru-
ciali come la Diga di Piano dei
Limiti e l’Invaso di Palazzo
d’Ascoli, l’assurdità di vedere il
Molise sprecare milioni di metri
cubi d’acqua, mentre la Capita-
nata soffre la sete, e la disparità di
trattamento rispetto all’emergen -
za idrica del Nord. Attenzione,
perché, come ho spiegato più vol-
te, la questione dell’acqua Mo-
lise-Puglia per competenza deve
essere gestita dal Governo e non
semplicemente tra regioni. Invece
siamo stati ignorati. A distanza di
tre anni la situazione si è ag-
gravata. Non c’è acqua per l’agri -
coltura della Capitanata. I dati
recenti mostrano che gli invasi
della Capitanata contengono solo
un quarto della capacità e questo
sta portando a perdite ingenti per
il comparto agricolo. Lo scopo del-
la politica è la previsione non la
mera gestione delle emergenze.
Continuerò a battermi affinché
questo problema trovi soluzioni
concrete e durature».

Puglia, più interventi
contro la crisi idrica
La giunta: ok al piano per la manutenzione delle infrastrutture

OGGI CONSIGLIO REGIONALE
L’assemblea di via Gentile si riunirà per
valutare ulteriori interventi a sostegno
del settore agricolo e norme sui pozzi

SICCITÀ
La diga
di Occhito
non riempita
a sufficienza
per
la prossima
estate
Accanto
l’aula
del Consiglio
regionale

L’assessore D. Pentassuglia
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